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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI


RELAZIONE

“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 7 aprile 2014, n. 10 (Nuova disciplina per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica). 

Con la presente proposta di legge, recante “Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 7 aprile 2014, n. 10 avente ad oggetto ‘Nuova disciplina per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica’ ” si intende mettere in campo strumenti finalizzati a far fronte a quella che, con ogni evidenza, appare sempre più una vera e propria emergenza sociale, e cioè il cosiddetto “disagio abitativo”, fenomeno che, negli ultimi anni, con l’aggravarsi della crisi economica soprattutto nel Mezzogiorno d’Italia, ha assunto i caratteri di una vera e propria piaga della nostra società.

La disciplina prevista dalla legge regionale 10/2014 ha certamente avuto il merito di riordinare e rivisitare in maniera organica una materia (quella, appunto, relativa all’edilizia residenziale pubblica con particolare riferimento alle procedure di assegnazione degli alloggi e di determinazione dei canoni) molto complessa che incide, evidentemente, su un tema particolarmente delicato come, appunto, il “diritto alla casa” che la stessa Corte Costituzionale ha definito “un fondamentale diritto sociale”, collegandolo in maniera inscindibile all’universale principio della “dignità umana” e facendo rientrare il suo rispetto e il suo perseguimento tra “i requisiti essenziali caratterizzanti la socialità cui si conforma lo Stato democratico voluto dalla Costituzione”
.
Proprio per rispondere alle esigenze abitative dei cittadini meno abbienti, l’ordinamento ha istituito gli Istituti Autonomie Case Popolari (IACP) cui, in Puglia, è subentrata l’ARCA (Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare), istituita con Legge regionale n. 22 del 20 maggio 2014, che svolge le funzioni tecnico-amministrative relative all’edilizia residenziale pubblica e sociale.
L’obiettivo della presente proposta di legge è quella di introdurre norme (in una materia in cui sussiste la potestà legislativa esclusiva in capo alla Regione) che consentano di adeguare la disciplina vigente alle esigenze sempre più pressanti che emergono dalla società in materia di “disagio abitativo” e che impongono una risposta concreta che consenta di alleviare (ove possibile) questa emergenza che coinvolge, purtroppo, sempre più cittadini impossibilitati a far fronte ai costi di una abitazione e che, quindi, troppo spesso finiscono letteralmente a vivere per la strada, come i tanti amministratori locali che quotidianamente si trovano ad affrontare situazioni drammatiche, sanno benissimo.
Con l’art. 1 della proposta di legge si abroga e sostituisce integralmente il comma 4 dell’art. 13 della L.R. 10/2014, in materia di ospitalità temporanea di terze persone, prevedendo che l’autorizzazione dell’ente gestore sia necessaria solo ove la permanenza a titolo precario si prolunghi oltre un anno, per esigenze obiettive di assistenza o altro giustificato motivo,  e si introduce un nuovo comma 8 all’art. 13 della L.R. 10/2014, il quale prevede, in caso di subentro nell’assegnazione di un alloggio popolare, che, ove sussistano morosità pregresse cosiddette “incolpevoli” (perché dovute a stato di disoccupazione o a gravi malattie dell’assegnatario originario), il subentrante non sia chiamato a farvi fronte neanche solidalmente, fermo restando il suo obbligo di corrispondere il canone di locazione dalla data del suo effettivo subentro. 
Con l’art. 2 si introduce un nuovo comma 5 all’art. 15 della legge regionale 7 aprile 2014 n. 10, che introduce la possibilità per l’assegnatario, in presenza di morosità nel canone di locazione, di proporre ipotesi transattive che dovranno essere adeguatamente valutate dall’ente gestore al fine di addivenire, ove possibile, ad un accordo che consenta di abbattere parzialmente il debito dell’assegnatario a fronte di un pagamento immediato.

Con l’art. 3 si modifica l’art. 20, comma 3 – lett. a), della L.R. 10/2014, prevedendo, in materia di occupazione abusiva di alloggio, che il nucleo familiare possa regolarizzare la sua posizione ottenendo l’assegnazione dello stesso immobile auto-denunciando agli enti gestori l’occupazione senza titolo dell’alloggio, ove questa si sia realizzata entro una data antecedente all’entrata in vigore della legge (31 marzo 2017).
Con l’art. 4 si introducono due nuovi commi all’art. 29 della L.R. 10/2014,  prevedendo che gli enti gestori predispongano, entro un anno, una indagine conoscitiva per mappare gli interventi necessari finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche negli alloggi popolari, e introducendo, altresì, l’obbligo per gli stessi enti gestori di intervenire tempestivamente, a proprie spese e su istanza dell’assegnatario in regola con il pagamento dei canoni di locazione, per l’abbattimento delle barriere architettoniche ove sussistano documentate esigenze dovute a difficoltà motorie, sensoriali o psichiche.
Dalla presente proposta non derivano implicazioni finanziarie a carico del bilancio regionale.








Il Consigliere proponente









      Cosimo Borraccino

Proposta di legge:

“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 7 aprile 2014, n. 10 (Nuova disciplina per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica)”
Art. 1
Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 7 aprile 2014, n. 10

1. All’articolo 13 della legge regionale 7 aprile 2014, n. 10 (Nuova disciplina per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), sono apportate le seguenti modifiche

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. E’ altresì ammessa l’ospitalità temporanea di terze persone per un periodo non superiore a un anno, rinnovabile una sola volta previa autorizzazione e solo ove l’istanza dell’assegnatario scaturisca da obiettive esigenze di assistenza a tempo determinato o da altro giustificato motivo da valutarsi da parte dell’ente gestore stesso. Per periodi superiori ad un anno l’ospitalità temporanea di terze persone è ammessa solo previa autorizzazione dell’Ente gestore. Tale ospitalità a titolo precario non ingenera nessun diritto al subentro e non comporta nessuna variazione di carattere gestionale.”;

b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
“8. In caso di subentro nell’assegnazione, ove sussistano morosità pregresse nella corresponsione del canone di locazione dovute a stato di disoccupazione o grave malattia dell’assegnatario originario che abbiano reso impossibile o gravemente difficoltoso il rispetto dell’obbligazione dallo stesso assunta, il subentrante non può essere chiamato, neanche solidalmente, al pagamento dell’insoluto, fermo restando per questi l’obbligo di corrispondere il canone di locazione a decorrere dal mese di effettivo subentro.”.
Art. 2
Modifiche all’articolo 15 della l.r. 10/2014

1. All’articolo 15 della l.r. 10/2014, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente : 

“5. In presenza di morosità nel pagamento del canone di locazione, l’assegnatario/debitore può proporre all’ente gestore ipotesi transattive finalizzate ad un suo parziale abbattimento. L’ente gestore, svolta apposita istruttoria in ordine ad ogni aspetto del caso specifico con particolare riferimento alle concrete prospettive di recupero coattivo dell’intero credito, potrà addivenire, in ipotesi di pagamento immediato, ad un parziale abbattimento del credito stesso, nei limiti di un quarto dell’intero ammontare dovuto.”.
Art. 3
Modifiche all’articolo 20 della l.r. 10/2014

1. All’articolo 20, comma 3, lettera a), della l.r. 10/2014, dopo la parola “legge” sono aggiunte le seguenti: “ovvero autodenunciare agli enti gestori l’occupazione senza titolo dell’alloggio ove questa si sia realizzata entro il 31 marzo 2017”.
Art. 4

Modifiche all’articolo 29 della l.r. 10/2014
1. All’articolo 29 della l.r.10/2014, dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

“6. Gli enti gestori predispongono entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge una indagine conoscitiva volta a rilevare gli effettivi bisogni di ristrutturazione degli alloggi ai fini dell’abolizione delle barriere architettoniche, individuando successivamente le priorità di esecuzione ed elaborando un programma di intervento esecutivo.”;
“7. Gli enti gestori, su istanza dell’assegnatario in regola con il pagamento dei canoni di locazione, provvedono tempestivamente e a proprie spese agli interventi di modifica e adeguamento dell’alloggio alla normativa vigente in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, al fine di rispondere ad esigenze debitamente documentate dell’assegnatario stesso o di componenti del suo nucleo familiare affetti da difficoltà motorie, sensoriali o psichiche.”.

� Corte Costituzionale, sentenza n. 217 del 25 febbraio 1988





